










FERDINANDO SCIANNA
FESTE RELIGIOSE IN SICILIA
LOCATION: Palazzo Ducale, Cortile Carrara, 1

Preparando questa mostra, a cinquantasette anni da quando Feste religiose in Sicilia è stato pubblicato, mi sono reso conto di avere fatto, con queste fotografie, non più di tre o quattro mostre. Quando ho cominciato a fare quelle fotografie, sciamando da Bagheria, non avevo ancora diciassette anni, e quando il libro è uscito, accompagnato dalla formidabile prefazione di Leonardo Sciascia, ne avevo appena ventuno.
Tutto è cominciato da quel libro: la mia storia di uomo come quella di fotografo.
Da allora, in quasi sessanta anni di lavoro e di passione, di libri ne ho fatti tanti, oltre uno all’anno. E non mi riferisco ai libri “commerciali”, per campare, come li definisco, parlo solo di quelli fatti per vivere, un vero e proprio diario delle mie ossessioni.
E tuttavia provo sempre un certo disagio a parlare di quel mio Feste religiose in Sicilia. 
Ero troppo giovane, troppo ignorante. Ho finito per chiedermi chi le avesse fatte quelle fotografie. 
Il talento, che allora mi fu così generosamente riconosciuto, ho capito dopo che è un dono misterioso di cui non hai nessun merito. Come avere gli occhi azzurri o neri. A fare il fotografo, con ossessione instancabile, ho imparato dopo. Facendolo ogni giorno per oltre mezzo secolo.
Tuttavia so, ho sempre saputo, che i semi di quanto ho fatto dopo, sia sul piano dei vari argomenti che ho sviluppato, sia nella cadenza formale delle mie fotografie, si possono ritrovare tutti in quel piccolo libro, come nelle ammirazioni per i fotografi e gli scrittori che ho amato.
Il concetto intorno al quale ruota questa serie di mostre, “l’amore”, non si può non condividere. Niente è possibile esprimere e comunicare senza una grammatica e una sintassi da discorso amoroso.  E però, la fotografia è cosa assai concreta, il più materialista, direi, tra i linguaggi della modernità. Si occupa di guardare concrete cose, luoghi, persone. 
Mi sono tornate in mente le feroci polemiche che accompagnarono l’uscita di quel libretto.  Persino una stroncatura di due colonne su l‘Osservatore romano. Se la pigliavano con il testo di Sciascia, che con un grande viaggio culturale attraverso Giuseppe Pitrè, Serafino Amabile Guastella e la propria esperienza di vita, mostrava la natura assolutamente dura e materialistica della maniera in cui i siciliani, soprattutto i siciliani poveri, vivono la religione. La violenza della natura, la malattia, la morte. Con una sola eccezione, scriveva Sciascia: il dolore inconsolabile di una madre per la morte di un figlio tradito.
Il dolore, quindi, soprattutto, anche quando nasce dall’amore. 
(Ferdinando Scianna)




















Ferdinando Scianna
(Bagheria, Italia, 1943)

Ferdinando Scianna inizia a dedicarsi alla fotografia agli inizi degli anni Sessanta, mentre frequenta la Facoltà di Lettere e Filosofia all’Università di Palermo. Qui incontra il critico Cesare Brandi e mostra le proprie fotografie a Enzo Sellerio; nel 1963 incontra Leonardo Sciascia, che scrive la prefazione al saggio Feste Religiose in Sicilia (1965). 
Nel 1966, Scianna si trasferisce a Milano dove lavora per L’Europeo, prima come fotografo poi, dal 1973, come giornalista. In quegli anni scrive di politica per Le Monde Diplomatique e di letteratura e fotografia per La Quinzaine Littéraire.
Nel 1977 pubblica in Francia Les Siciliens (Editions Denoel) e in Italia La Villa dei Mostri (Einaudi). Incontra Henri Cartier-Bresson e, nel 1982, entra a far parte di Magnum Photos. Alla fine degli anni Ottanta inizia a dedicarsi alla fotografia di moda, lavorando, tra gli altri, con due giovani designer allora emergenti, Dolce e Gabbana con il quale nasce un fortunato e proficuo sodalizio artistico. Nel 1989 le prestigiose edizioni Art& pubblicano la sua prima retrospettiva, Le Forme del Caos. Al 1995 risale Viaggio a Lourdes, lavoro con in quale torna a indagare il significato del sentimento e delle ritualità religiosi. Nel 2002 esce per Peliti Associati Editore Quelli di Bagheria che raccoglie immagini e pensieri della sua giovinezza a Bagheria.
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